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• Figura 9: Panoramica degli “hot-spot” di rumore nella zona ACCOBAMS 
https://assets.oceancare.org/img/original/noise_hotspots_fig_9.png. 
Citazione: da Maglio et al. 2015, pagina 28 
Ulteriori spiegazioni: 
La figura mostra la distribuzione delle quattro principali sorgenti di rumore antropiche, vale a 
dire porti e marine, progetti industriali (compresi gli impianti di produzione di petrolio e gas, 
turbine eoliche), esplorazione sismica commerciale e scientifica, esercitazioni militari. Le 
aree con un maggior numero di fonti di rumore sono indentificate come “hotspot” di rumore. 



 
• Figura 10: aree critiche di sovrapposizione di hotspot di rumore e di importanti 
habitat per i cetacei. 
https://assets.oceancare.org/img/original/noise_hotspots_fig_10.jpg. 
Citazione: da Maglio et al. 2015, pagina 29. 
Ulteriori spiegazioni: 
La figura mostra le aree con attività umane che producono rumore che si sovrappongono a 
importanti habitat di cetacei definiti dalle parti per l'accordo sulla conservazione dei cetacei 
del Mar Nero, del Mediterraneo e della zona atlantica adiacente (ACCOBAMS) nel 2010. 
Indica pertanto le aree in cui possono verificarsi potenziali conflitti tra le attività umane e la 
conservazione dei cetacei, in particolare con riferimento all'inquinamento acustico 
subacqueo. Le aree con poche fonti di rumore, tuttavia, non devono essere interpretate 
come zone tranquille o sicure, in quanto il traffico navale inteso come fonte di rumore non è 
raffigurato. Inoltre, va notato che il numero delle sorgenti di rumore non è completamente 
rappresentativo della situazione acustica spaziale e temporale a causa della mancanza di 
una banca dati centrale delle attività umane che producono rumore, della mancanza di 
trasparenza nelle esplorazioni sismiche, nella scarsa disponibilità a fornire informazioni da 
parte di alcuni stakeholder, nonchè per ragioni di riservatezza e sicurezza relative alle 
attività militari. 

 


